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Rappresentare l’esperienza. Tra trappole dei media e inganni della mente

Il corto circuito contemporaneo tra esperienza e rappresentazione dell'esperienza ha un luogo deputato, ovvero i media: stampa, la tv, internet, ciascuno con modalità specifiche. 

Immagini, pensieri, esperienze, informazioni, simboli, parole, narrazioni compongono un universo denso, fin troppo, che a volte viene percepito come minaccioso. Spesso dalle donne, che puntano a sottrarsi. Con più di una motivazione, visto che nei media si rappresenta, senza alcun ordine apparente, sia la costruzione della nuova soggettività femminile, sia la persistenza, in forme peculiari e del tutto contemporanee, di quella che con antica espressione si può denominare “donna-oggetto”. È il caso “velina“, vicenda per certi aspetti del tutto italiana, ma con caratteristiche di rilievo generale. Cioè la volontà di autonomia del soggetto-donna -e la relativa esperienza- viene veicolata e rappresentata come esposizione di sé e del proprio corpo.  Del resto, il rapporto con il corpo e la “femminilità” (tra seduzioni e virtù) rimane l’impensato e soprattutto il non comunicato dell’esperienza femminista storica. Che poi la rappresentazione del corpo femminile sia al centro dei conflitti post-coloniali fa parte delle tragiche ironie di questa epoca. Su cui vale la pena di riflettere, senza cedere né alle trappole dei media, né agli inganni della mente. 

